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L'Assemblea degli studenti comunisti a Firenze 

« H.» » tentativi Denunciate le manovre della DC\£ZZlLZ%i 
di strangolare 

la riforma RAI-TV per coprire i ministri inquisiti degli studenti 
nell'università 

Il PCI contro le « lottizzazioni », che aprono ulte-
', riori spazi ad iniziative contro il monopolio pubblico 

Alcuni processi scottanti sottratti alla magistratura, altri archiviati, altri ancora rinviati — Per lo scandalo del petrolio 
esiste già una «bozza» di incriminazione stesa dai commissari di sinistra — Gli interventi di Natta, Perna, Spagnoli 

Ampio ed articolato dibattito - I problemi con­
nessi alla riforma - I nuovi compiti del partito 

C.rculaau .un m.-iibtcìua 
« voci >• - che .ùcuni «tor­
nali h..miu ripreso .cri • — 
secondo le quali ir.i i quat­
t ro partiti dell'attuale mas-
Kloranztt sarebbe .stato rag­
giunto un accordo in base 
al quale la presidenza della 
RAI-TV verrebbe as-scgnata 
ad un ei>ix>nente del I'SI usi 
fanno 1 nomi di Beniamino 
Ftnocchlaro e di Giovanni 
Plcracclnn. mentre il diret­
tore generale chiamato a so­
stituire 11 da tempo dimissio­
narlo Ettore Bcrnabe: sa­
rebbe un esponente de ichl? 
In propesilo le mdi.screzioiu 
sono ampie: se venisse prete-
r i ta una scelta « politica » il 
nome dovrebbe «uscirei) da 
una «rosa» t'ormata dal lan-
famani lìubbleo e Arnaud e 
dal moroteo De Meo; se. in­
vece, prevalesse una scelta 
« teenica », per cosi dire, sa­
rebbero In ba l lo t ta r lo Willy 
De Luca - - attuale direttore 
del Telegiornale1 doroteo. 
ma, si «isolcura. « non ssrra-
dito» «'.l'attuale secretarlo 
della DC, t'anfani — e, con 
lui. il prof. Rossini, Diluenti, 
l'attuale direttore generale 
delle PP.TT. Principe). Vice­
presidente sarebbe stato de­
signato il socialdemocratico 
Orsello. 

Per quanto invece riguarda 
le « nuove liirure » del diret­
tori di rete - - sempre stando 
alle informazioni diffuse da 
agenzie e riprese da parte 
della stampa — la DC .se ne 
sarebbe assicurate quattro 
11° canale tv, 1" e 3" canale 

delia radio. « dipartimento » 
.scuola), mentre al PSI ne 
spetterebbe una i2" program­
ma televisivo i, 

Telegiornale : 1 ' « organi-
Kramma» pattuito al vertice 
dal partiti d! maggioranza 
prevederebbe un direttore de 
io vicino alla DC> per il TG 
del 1° canale tv ed un diret­
tore designato dal PRI per il 
TG del 2° canale. I tre gior­
nali radio il", 2", 3" canale) 
verrebbero invece « spartiti » 
R livello direzionale rispetti­
vamente fra DC il" canale), 
PSI i2" canale) e PSDI 
ili" canale). 

Le notiz.le che circolano 
sulla stampa -- ha dichia­
rato Il compagno Carlo Gal­
luzzi. della Direzione del PCI, 
responsabile della Sezione 
RAI-TV e problemi dell'infor­
mazione, In un'Intervista ri­
lasciata al quotidiano romano 
Paese sera — e che trovano 
conferma In molti ambienti 
politici fanno temere che sia 
in atto un tentativo di stra­
volgere la riforma della RAI-
TV. A questo tentativo, noi 
comunisti, che abbiamo dato 
un importante contributo alla 
riforma, non possiamo asso 
Ultamente consentire. « ri 

'ulto s /es .o rur circolino 
arguiii(iraiu'ni. C/M- micino in 
c'fDMi un luioiio ed unti trai 
tutioa che investono numi e 
posti di responsabilità, con 
metodi die somigliano in 
tutto a (incili della uccelliti 
lottizzazione, «//« quale si e 
sperato di jiorrc fine, è. per 
noi, preoccupante e ci Induce 
a parlare cluaro, prima che 
Mfi troppo tardi». 

La logica della riforma 
— ha. precisato a questo 
punto 11 compagno Gii lluzzl — 
« e quella di sottrarre al mo­
nopolio dell'esecutivo, e dun­
que alle duer-,e comb'uaztoni 
delle formule di governo, le 
scelte riguardanti la direzione 
e la gestione della RAI. per 
ricondurle neV'ambito (il un 
effettivo, sostanziale controllo 
politico del Parlamento, luogo 
d'incontro delle diverse opi­
nioni e correnti ideali del 
Paese. Ciò clic avviene va 
perii in una dire-ione oppo­
sta e tende a riprodurre i 
vìzi ed i diletti del passato., 
Se te notizie che. circolano 
— e clic nessuno finora smen­
tisce — corrispondono a ve­
rità, e evidente che ì par­
titi della maggioranza stanno 
procedendo ad una sparti­
zione di ruoli, sfere d'in-
Ihienza. incarichi, sostituen­
doti arbitrariamente aqli or­
nata previsti dalla legge. E 
ciò è tanto più grave, in 
quanto non si è atteso nep­
pure la nomina della Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza e del Consiglio d'ani-
ministrazione. secondo una 
concezione che riduce gli 
organi istituzionali a sedi di 
registrazione di decisioni as­
sunte altrove». 

Trasformare l'esigenza d: 
riforma affermata anche dal­
la Corte Costituzionale — pro­
segue l'intervista — « in una 
spartizione in zone di potere 
e d'influenza, ricorrendo ol-
tremito ad artifici, come 
quello di cui si parla, di una 
rete d'ispirazione o comunque 
a direzione de ed un'altra de­
finita genericamente "laica", 
significa tradire la riforma 
ni senso, addirittura parodi­
stico ed anche aprire la 
strada a nuove obiezioni di 
legittimità costituzionale e 
quindi ad ulteriori tentativi 
di rottura del monopolio pub­
blico ». 

« Noi comunisti ci opporre­
mo perciò — conclude 11 com­
pagno Galluzzi — a che sia 
tradita la legge dì ri/orma 
e chiameremo le forze poli­
tiche democratiche, sindacali, 
professionali, i lavoratori del­
la RAI a battersi con noi: in 
questa battaglia, porremo 
tutte le forze politiche — ed 
innanzitutto la DC — di 
ironìe alle proprie responsa­
bilità », 

Non è più lolle! .lljl.e nei- ,1 
P a r l a m e n t o elle vede s e m p r e 
più ins id ia l i ed olle.-i 1 .silo 
presi mio e la .sua autorità, 
non e più accettabile per 11 
Paese che vuol .s.t;>e;-e, 11 
modo di procedere della Com­
missione parlamentare Inqui­
rente Questa .situavione che 
ha sp.nto 1 pa-lamentarl del 
PCI e della Sinistra Indipen­
dente a rlvoljer.si ai presi­
denti delle Camere, e stata 
ampiamente illu.str.ua nel 
corso di una conferenza stam­
pa che, di comune accordo, 1 
gruppi parlamentari dell'op 
posizione di .sinistra hanno te­
ntilo ieri a Montecitorio. 

Nella sua Introduzione 11 
compagno on. Natta si è ri­
chiamato al prus.sO compiuto 
nel giorni scor.,1 verso I pre­
sidenti delle due Camere, sot­
tolineando tutti gli aspetti 
della vicenda. 

. Sfuggire ancora ad una de­
cisione sul processo per lo 
scandalo petrolifero; adope­
rare con ostinazione la pra­
tica del rinvìi e degli insab­
biamenti, ipotizzare proscio­
glimenti di Imputati, siano 
es.sl ex ministri o dirigenti 
del partiti di centro sinistra, 
alti burocrati, esponenti del 
mondo industriale del petro­
lio — è stato affermato — 
non consente più al commis­
sari di sinistra di ritenersi 
legati dal vincolo del segreto 
Istruttorio, peraltro anacroni­
stico e contraddittorio. 

Significativamente 11 com­
pagno Perna. presidente del 
senatori del PCI. ha aggiun­
to che non è escluso che lo 
Incontro di ieri con la stam­

pa pu.̂  a r:0"te:..t nel prossi 
mi g.onn Volendo con ciò 
impliciì.unente atfermare elu­
se la De: e i partiti di mag 
gloranza non avranno tratto 
utili Insegnamenti dalla de­
nuncia dei parlamentari co­
munisti e della S'nistra Indi­
pendente, vi sarà un'altra e 
ben più esplicita conferenza 
stampa In un contesto ade­
guato al superamento del se 
greto istruttorio. 

All'incontro con l rappre­
sentanti della stampa (una 
ventina di quotidiani Italiani 
e stranieri, di agenzie di 
stampa) hanno partecipato, 
oltre ai compagni Natta e 
Perna. I eommls.san dell'In­
quirente Spagnoli, Galante 
Garrone 'Sinistra Indipen­
dente», Cataldo. Coccia e 
D'AngcIosante. 

Nella sua Introduzione. Nat. 
ta ha ricordato come 1 co­
munisti, in occasione del va­
ro della legge ,v.il finanzia­
mento pubblico del partiti, 
avessero ammonito le altre 
lorze politiche di non essere 
disposti ad amnistie dirette o 
indirette. I comunisti, tutta­
via, al loro comportamento 
chiaro e responsabile, hanno 
veduto contrapporre un orien­
tamento ed una tattica del­
la maggioranza rivolti a sot­
trarre alla magl.stratura ciò 
che è della magistratura, a 
manovre di rinvìi per non 
decidere, ixr cu! ne si incri­
mina, ne- si assolve, anche 
quando l'Istruttoria, come nel 
caso dello scandalo petrolife­
ro, e conclusa. 

Da quindici mesi a questa 
parte — ha detto Spagnoli 

Accordi con l'URSS 
di SNIA e Pirelli 

MILANO. 29. 
Due importanti accordi 

per la fornitura di impian­
ti Industriali sono stati rag­
giunti da Imprese Italiane 
con l'URSS, I contratti 
hanno un valore comples­
sivo di 29 miliardi di lire. 

La Pirelli fornirà al­
l'URSS le « linee » per la 
contezione di n milioni di 
pneumatici radiali con 

cintura metallica negli sta­
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. La Pirelli for­
nirà anche il macchinario 
alla Kam.iz, la più gran­
de tabbrlca del mondo di 
pneumatici, che produrrà 
o-.'ir , nno '1 ni ::oiv d: 

stinati agli autoveicoli 
muusi rial,. L'un pollame 
contratto, annunciato Ie­

ri, fra Pirelli e URSS - -
per un valore complessi­
vo di 13 miliardi d! lire — 
avrà riflessi positivi sulla 
occupazione In Italia. 

Dal canto suo. la Snla 
Viscosa fornirà all'Unione 
Sovietica sei impianti In­
dustriali per un valore 
complessivo di 14 rutilar 
di di lire. L'accordo è stato 
sottoscritto a Mosca dai 
rappresentanti delia divi­
sione Ingegneria e costru­
zioni industriali dell'azien­
da italiana e dai lunziona-
ri dell'ente sovietico Tech-
noproinimport. Due degli 
impianti produranno bom­
bolo in banda stagnata; gli 
altri quattro, valvole ae 
rasoi. Le consegne sono 
previste negli anni 197H 

Approvato ieri un emendamento del PCI alla Camera 

Aumento degli assegni familiari 
anche per i lavoratori della terra 

Sono state elevate del 20% le quote - La misura rischia di essere vanificata per l'atteggia­
mento negativo del ministero del Tesoro - Immediata iniziativa dei parlamentari comunisti 

Una nuova modifica positi­
va è t,t;Ua introdotta ul di­
segno di lesse che aumenta 
IH misura doti!; assegni fami­
liari e che e n trutte, nelle 
sue linee Coonzìalì. dell'ar-
cordo fra sindacati e gover­
no. La commlàt-iiono lavoro 
della Camera, riunita ieri in 
•sede legislativa, accogliendo 
un emendamento comunista. 
ha infatti deciso di elevai1'1 

del 20" i) anche le quote d; 
aggiunta, di famiglia di cu. 
«odono i coltivatori diretti. : 
mezzadri, i coloni 

La scelta fatui alla unani­
mità dalla Commissione la­
voro rischia di essere vani-
Jicata da un. colpo di mano 
che nel comitato pareri dei 
la Commissione bilancio e 
stato messo in atto dal sot­
tosegretario al Tesoro, Fab­
bri. Questi ha subordinato la 
accettazione dell'emendamen 
to alla abolizione di un altro 
emendamento, £ià approvato 
dal Senato, con il quale s. 
fissava al 1. iebbmio U>7ó la 
decorrenda dell'aumento de 
sci: assegni familiari per le 
catosjor.e de; lavoratori della 
industria. Se dovesse saltar*' 
Uile emendamento apiirovulo 
dal Sprinto, a. liuoratoi". del­
la mdus rr:a e d"! commeiv <> 
verrebbero tolti circa l'ili ni. 
llardi di Uri' I/attacco alai 
emendamento del Senato 
portalo da! ministero del Te­
soro crii stnto ma reso in* <> 
al.a unanimità dalla Com­
missione lavoro Qualche ora 
prima, in sede di approvarlo 
ne des'i articoli della Iwtc 

In .serata 1 parlamenta r: 
comunisti sono intervenuti 
presso la presidenza della 
Commissione bilancio e pres­
so il relatore delia Commis­
tione lavoro per Indurre il 
comitato pareri a riunirsi 
questa mattina ed ascoltare 
il relatore della Cornimi.o 
n>' lavoro Nel cat->o in cui .. 
comitato p.ir«M'i non .->; : i i 
riluca o.;^;. : parlameli'.u\ <jo 
imm.si: hanno *uimiiuua*.< 
rhe e.-ò: chiederanno elif la 
teiera questuine WVUA M'S.I 
p i n a t a dalla I'OIHÌIUS ..une b -
Jfrnclo in .iedat.1 piena:' .1 

Sempre che .-,..1 iiMi.'a 4 '•' 

sta questione relativa allo ] 
emendamento, una ve la ap­
provato dalla Commissione ; 
nel suo complesso (cosa que- j 
sta che dovrebbe avvenire 03- I 
1̂1 > il provvedimento dovrà j 
tornare al Senato per la ban- 1 
/ione II voto definitivo 'i Pa­
lazzo Madama potrebbe aver* I 
si «;:à la prossima settimana, J 
dai momento che sull'emen­
damento a iavorc dei lavora­
tori autonomi della terra vi j 
i' stata una larici conver- j 
i*en Ai | 

Il disegno d; W'igv co>t co- ; 
me rihUlta, dopo il primo osa­
tile de! Senato e quello di [ 
ìer. della Cambia, prevede: , 

11 tfli assegni di cui fru'sto­
no 1 lavoratoli pacati a set­
timana sono elevati a 2230 li­
re settimanali per ciascun fi­
glio e per coniuge a carico' 
21 ali astenni di coloro clic 
ricevono un salario mensile 
hono elevati a 9380 lire men­
sili per clHbeun figlio e pel­
li coniuge a carico. Il tutto 
a partire dal 1. lebbralo '7ó. 
A partire dal 1. luglio '7."> (ì 
comunisti avevano proposto il 
1. lebbralo 7ó) ciascuna nz 
munta di laminila per 1 col­
tivatori diretti. 1 mezzadri ed 
1 coloni pas,vi da 70 0(10 a 
94 300 lire all'anno. 

Maggioranza f governo han 

Mantenute le modifiche peggiorative apportate al Senato 

Con le direttive comunitarie 
attacco ai poteri regionali 

Nel testo approvato dallo maggioranza alla Camera una norma obbliga 
le Regioni ad adeguare la loro legislazione agraria a quella comunitaria 

no respinto .a propo^n del 
PCI, illustrata dal compagno 
Zoppetti, tendente ad esclu­
dere gli assegni dalla imposi­
zione liscale. 

Sempre ieri alla Commissio­
ne lavoro di Montecitorio e 
cominciato l'esame de! dise­
gno di legge relativo alla Cas­
sa integrazione guadagni. An­
che quebto provvedimento, sul 
quale è intervenuto 11 com­
pagno Furia, C' g.a stato ap­
provato dal Senato. La Com­
missione, dopo la rela/.ione. 
ha deciso di chiedere il pas-
Miggio del disegno di legge 
dalla sede referente a quella 
legislativa 

li tormentato cammino di'! ] 
la le-'ge per l'attuaz.one delle 
direttive i-omanitane :.i agri 
coltura e riprev> ieri alla ! 
Cambra dopo (TV U Senato I 
aveva apportato .1 l'I aprile 
\ ane modiìiche. Fra queste 
ultime ve ne e una che 1 cu 
nmn.hM eous idei ano gravasi 
ma e r.hpei.tu alla quale han 
no presentato emendamenti 

S. ti'ata di una norma < cu 
.a quale !>' Reg.on: vengono 
obbligate ad adeguare nel 
termine perentorio di due 
anni la loro legi.Vaz.oiu1 ngr.i 
:'.1 alla legiola/ione comuni 

La dupla e grav.ta di que 
,-ta norma, dal punto d: vista 
:..'1.ale ,- da quello ìstitu/'.o 

> '.::.'ja-;:"io Vaio: ., .! c;u ile Ila 
.l'ita*-." ( ,!•• ,i>:/.,' utt-i v.er.e at 

h- .buito a.In S ta to , il poter i 
di v ie ta re hi eu - idde l tu « le 
g.slaz one concor renz i a l e • 
eoe tutte le norme di 111 un* 
vento in agri< oltura iinanzi..- i o ^ V o i ^ d T q u ^ U i n d i n e l ' I 
t u f i j i n i m i 1 r • i - )«a i* . V i t< iWl ' l ' I ' 

dai mud.z. e dalle dee is:o:u 
di un quaK.a.si oiyano Puro 
e rat HO o di (ontrollo 

Per comprendere la portata 

te con mezzi dello Stato, 
lermando cosi 1: principio an 1 
! .costituzionale e he lo Stato | 
ha un potere d. censura e di \ 
reiezione delia normativa re- t 
gamale anche estranea alla [ 
inalerai coperta dalle d.rel | 

, t . \e comun.tane 1 
I Inoltro, si ailerma 1! pr.n 1 

cipiu che, per quanto nguar ì 
! (.U la legislazione preesi.sten 
' 'e . le noi me ehe .siano m con 
, tra.sto cor. le direttive .sono 
1 invalidate creando .ri tal ino 
! do, oltre che un attacco gr.i-
| \e a: noteri regionali, uu ve 

in v p ropr io eaoo legislat ivo 
1 ehe !., d i p e n d e r e la po | , ' a a 
1 agnco.a delle Keglon. persino 

tenga conto che In legislazio 
ne comunitaria riguarda M»I 
tanto una lascia di aziende 
agricole ethcieiiti e di note 
voli dimens.oni mentre la le­
gislazione regionale !a da slip 
porto alle aziende pai picco 
le ehe sono la maggioranza 
in Italia. Unilicando m mo 
do lorzoso la ieg:s!a/,one il 
risultato sarà un danno mime 
diato alla capacita delle Re 
giom d. sostenere la piccola 
az.encìa 

l:i serata la HLU4.o:\nva 
ha approvato i' '.••>\o, mante, 
r.eiido > mori.! ehi- pegg.o; a 
*..'.t 11*trodo', te u. rie 1 ;ato. 

nei,a <-.v>0M/\one ^ ' ivialc --
la DC e !a maggioranza : 1 so­
no mosse luiuo tre iilon.. 1) 
avocare o riunire «per con­
nessione» processi scottanti 
.sottraendoli alla magistratu­
ra ; 2) archiviare (processi 
per l'olio di colza e per la 
Unione consumatori, posizio­
ni d! quattro e \ ministri per 
lo scandalo petrolifero •; 3» 
rinviare quando non .si è avu­
ta e non si ha la forza di 
archiviare. 

Occupandosi anzitutto della 
vicenda dell'Unione consuma­
tori — non rilevante sul pia­
no quantitativo, molto d; più 
per quanto riguarda il mal­
costume politico — Spagnoli 
ha dichiarato che IH questio­
ne aveva '<n!evnn7a pena­
le», ma che ciononostante 
non ùi e voluta compiere una 
approfondita Indagine né — 
al limite — si sono voluti sen­
tire i ministri coinvolti, e si 
è invece affrettatamente ar­
chiviato definendo il processo 
«manifestamente infondato». 
Della «bcr.cvotcnoa» dell'U­
nione consumatori e della 
grande distribuzione, nel 1970 
e successivamente, beneficia­
rono correnti della DC e del 
PSI. oltre che PSDI e PRI 
anche con mezzi « accatti­
vanti» ehe sono di «bassa 
cucina elettorale». 

Spagnoli è quindi venuto al 
più rilevante processo del pe­
trolio, ripercorrendone tut­
te le tappe dal febbraio 1974 
ad oggi. Per tale processo (in 
cui sono chiamati a risponde­
re di corruzione e* ministri. 
segretari ed e \ segretari am­
ministrativi di partiti di cen­
tro-sinistra, burocrati, ammi­
nistratori dell'ENEL, decine 
di dirigenti industriali del set­
tore petroliero) a fine otto­
bre 1974 una decisione era 
matura. Sono poi cominciati 
i «giochi delle parti», fino 
all'ultimo tentativo di Codac-
ci Pisane Ili con 11 quale, con 
una pregiudiziale (respinta 
per appena un voto) la DC 
tentava di chiudere tutto l'af­
fare con la Incredibile tesi 
che i ministri non sarebbero 
punibili quando promuovono 
od emettono decreti legge, 
decreti amministrativi o di­
segni di legge. 

Se un simile orientamento 
iosse prevalso non solo M 
sarebbe al fermato !! dirit 'o 
all'impunita per 1 ministri che 
adottano provvedimenti dietro 
compenso o facendosi cor­
rompere, ma sì sarebbe se­
gnata anche la fine della 
com m issione i nq u 1 reni te ti l a c-
chè il suo compito e proprio 
quello di istruire processi pe­
nali solo nei confronti del mi­
nistri per reati commessi nel­
l'esercizio delle loro funzioni. 

Spagnoli dopo avere prean­
nunciato che esl.-te già una 
bozza di atto di Incrimina­
zione ste.;a dal parlamenta­
ri di sinistra, ha ricordato 
che per 1 «contributi Suez,> 
per i! pagamento dlflerlto del­
le imposte generali sull'entra­
ta e di fabbricazione, per !;i 
de fiscalizzazione, vi iurono 
trattative tra 1 petrolieri e 
i partiti di centro sinistra. 
Massicci contributi (d. alcune 
decine di miliardi) furono ero­
gati a favore di questi ulti­
mi in cambio dei provvedi­
menti legislativi. 

L'oratore ha anche richia­
mato i pericoli di prescrizio­
ne per taluni processi (tra 
gli altri quello relativo al-
l'ANAS) e ribadito la csi-
genza che si vada avanti an­
che ne: processi concernenli 
i superburocrati, la Veglia-
stampa, ecc. 

Numerose le domande dei 
giornalisti e le risposte. An­
zitutto e stato escluso qualsia­
si carattere strumentale ed 
elettoralistico alla denuncia: 
lo aveva detto Natta nell'in­
troduzione, e lo hanno rUf-
iermato Spagnoli e Perna, 
La lettera ai presidenti delle 
Camere e solo l'ultimo di u.ia 
serie di atti leni a obbliga­
re la maggioranza a decide­
re sui processi. 

Natia per parte ,-,ua, nd 
una domanda relativa al'a 
Montediùon. ha ricordato la 
mozione comuni..ta alla Ca­
mera, auspicando che il m> 
verno assuma una posizione 

, responsabile e accetti un dl-
! battito siigli enti di gestione 

delle partecipazioni statali. 
I II compagno Cataldo ha d:-
\ mostrato la inconsistenza del-
! la tesi democristiana sulla 
1 «non punibilità» degli alt. 
! dei ministri; D'AngcIosante 
I ha ricordalo gli apporti m..v 
! .Min nella avocazione del prn-
] cesso Montedison (che poi la 
• Corte costituz.onale ha revo 
ì eato 1 ; Galante Garroni,' ha 
| eseinplilu-ato tu lune manovre 
. ritard Urici della maggiora:i 
1 /^ imposte anche quando le 
1 ste-M1 rrano prive dj senso 

Inl;ne il punto lodale se 
1 lii maggioranza ar> !m a il 
1 pioccsso de. petro 10 — 1 
' .-.lato chiesto che iaianno 
! comunisti e sin,.-.tra mdip»m 
' denle*> Intanto, hamio r.spu 
' sto Natta e Spaglio!., lina 
! trrhivlazione non e p,u pos.-i 
| bile Semina, oo!:*a ave;.-, un 
; IOIOSC oghmento > se questo 
1 non avviene con ]uid ITI iggio 
| raiiza di tic qu.nti -a 'jotr.i 
• andare in aula, a Parlamento 
I riunito in sedutn comune, con 
i delle relazioni d: maggioran­

za e di minoranza, fi quindi 
il segreto istmtlor.o sulla. Ma 
esso salterà m OLMI: caso --
ha precisato Spagnoli -- giac 
ehe noi lo riteniamo valido 
Imene e ,n u f o 1'.strul tona 
non quando l'.st ruttoria >• !i-
i l l t a 

a. d. m. 

Aumento delle pensioni 
Perché il governo ritarda 
il varo della legge? 

Ad un mese dall'accordo con i sindacati il go­
verno non ha ancora varato il disegno di legge, 
da sottoporre all'approvazione delle Camere, 
che aggancia le pensioni alla dinamica salariale 
e aumenta le pensioni più basse. 

INTANTO MILIONI DI 
PENSIONATI ATTENDONO 

0 Lentezza burocratica o r i tardo Cdlrolato9 

0 Si in tendo forse arr ivare alla v ig i l ia deila 
chiusura del Parlamento e a ridosso del le 
elezioni del 15 g iugno per spacciare il prov­
ved imento come una spontanea « conces­
s o n e » del governo? 

L'accordo è una conquista dei lavoratori e ti 
frutto di una lunga e tenace lotta di tutto il mo­
vimento sindacale. 
Per questo esso va pienamente rispettato e ogni 
ulteriore ritardo assume il significato di una sco­
perta speculazione elettoralìstica. 

IL GOVERNO HA QUINDI IL DOVERE DI PRE­
SENTARE SUBITO LA LEGGE, METTENDO IL PAR­
LAMENTO IN CONDIZIONE DI APPROVARLA E 
RISPONDENDO COSI' ALLE GIUSTE ATTESE DI 
MILIONI DI LAVORATORI ANZIANI 

Dal nostro inviato 
KIRKNZK. _*' 

Un il-batliUo ricco eli iini'i\ 1 
originali ispirati a una notrwile 
concretezza e mai disiinco-aM 
dall'imposta/ione politici gene­
rale ha cnntradHi'-tinto t|i:e^t;i 
seconda giornata di lavori della 
Assemblea nn/ionnle degli uni­
versitari 0011111111'.;i svoltasi nel­
la mattinata di oggi m seduta 
plenaria e in t"e commissioni 
(dipmi'mcnti. dir'**- allo studio. 
movi'myloì. 

Ti 1 w-lV, ri..eli •,«,.• ont , 'a 
\U •> :c la dei leni: l 'assenza 

il; M lienr 1 / n.ili o ri, comodu. 
l.i hk ' .daà dello sfuivo cnt ieo 
e autoer tice. h.inno centrndd, 
stinte la arando maiiuiunniza 
ilei dihat'iM (la-tla \uoiin ;U] una 
( ] , s a i - im: r •nahu-.i r r . ' . a rr* 

ore1,lo — [Misto 111 unum linea 
da', Miavs-o nelle recenti eie. 
/Mini i imwr-ahr/ 'e — del VMO1O 
dei rapivv * : i 'nnr --' H ! * ' " ' ^ . 'H 
IVA)) orcam d' L*I>* ernn, de'l 1 
loro r,|[l"un.' ne1 i-onte-,'o \v\\ 
\ a s t o nella 'iuib,lita/ione di lu' t ; 
/ l i si udenti 1 - rappresenl anli. 
si è della pur ne1 'a loro i^dab 
Ina \ al,dna non uo^snno nssc-e 
confusi c-ni nun pvnìo ne' nna 'e 
d e \ e '• c'inosi-er^i r e . r i e In tnla-
1.1 à dcL'.lt studenliì l 'n po'-'o 
pari 1 o'ai'e nella d" cu^ ìdne li.i 
a \ ' i to la nues< ;onc dei « urunpi s , 
dei duiil . *-: è arrerrna'o s;i''«'b 
lie orr ' i tn ro''' tener cnn'o e \ e r 
MI Ì qu i ' 1 è ne"nv^;i!"o a^ratnie 
••e ;ios /'oni d ' ' re"e , i / i 'e ' i ' a se 
L<>nd'i dello d:\'"-s ',', rlol'e sin 
L'O'O nosi/inn V p"obleni • e-, 
senziale cn'nunfr'e e ((Uel'o di 
Avr)\ ;ire d conl'-oivn pnbtu o 
i-oli es-i. b idando inna*i/!Uìln ad 
(n.cupa ,-e con la no-'---, inizi 1. 
t i \a C1; -,;ia/: po' 1 ri i-b<> nelle 
une, er>i'à rincora *:'o;ipo spesso 

1 1 
V.c 

Incontri con i gruppi parlamentari 

Delegazioni alle Camere 
per modificare il cumulo 

Il ministro Visentini annuncia che la presentazio­
ne del provvedimento di modifica sarà anticipata 

Disertata la riunione societaria dell'ANIC 

Clamoroso scontro 
fra i dirigenti ENI 

La riunione dexli uz.oni.-.t: 
dell'ANIC per approvare 11 bi­
lancia annuale, convocata per 
ieri, non ha potuto aver luo-
•AO per l*as.senza dei «.socio di 
mac^iorftnzn ». cioè del rap­
presentante dell'ENI. DI con­
seguenza la riunione e sin-
la rinviata ad OSTITI in at­
tesa d; un chiarimento po­
litico La clamorosi dlserzone 
e dovuta al latto che 1 diri­
genti dell'ANIC, Pacano e 
D'Amelio, hanno pubblicamen­
te ed a.-^pranicnie crii.calo il 
preciderne dell'KNI Raffaele 
Ojrotti ])er \\ :-aia condotta 
dei rapporti con lo Monadi* 
«on. I diriiiont: dell'ANIC 
r.m provera no al presidente 
dell'ENI di avern iaclitato il 
Giuoco U. Euirenio Ccfl.s. pre­
sidente del'a Montedmon, il 
quale mtenderebb-* liberarsi 
di imp'.ttni: poco redditi/, del­
la petj'olch.mira cedendoli al-
l'ANIC n prezzi e condizion 
che rappresenterebbero una 
vera e propria frode a danno 
dell'azienda di Stalo. Queste 
(.r.tiche non hanno avuto, fi­
nora alcun evidente effetto 
:n .sede politica: il governo 
deve d1 'edere, ira l'.i.tro, se 

con ferma re o meno e r o t t i a.-
la presidenza dell'ENI che at­
tualmente esercita 111 rejr.me 
di proro?a. 

Ui diserzione dell'a.s.-.^mblca 
ANIC pur non comportando 
l'est rnmiShìone dei dirigenti 
critici dalla presidenza ENI ò*> 
un latto politico srave. I due. 
cento «quadri» d.reltiv del­
l'ANIC, r.uniti in asscmb'en, 
hanno proclamato icr lo sta­
to di agitazione. In una nota 
inviata nzli esponenti del co* 
v r n o e dei parti!: ; d.risenti 
dell'ANIC dichiarano di tener­
si s<m posizione di vm.le atte-
t»a e di legittima rcs:.-.t"nz« a 
eventuali manovre estranee 
AAV. interessi dell'fl/.endo che 
possono divenire irrimediabil­
mente pregiudizievoli ». 

Per quanto riguarda l'ENI, 
in sede di votazione del bi­
lancio 1974. il vicepresidente 
dell'ente Francesco Forte ha 
anir.mc.ato ;! suo volo < so­
stanzialmente contrario», mo­
tivandolo con >< la nnpos.v.b. 
Ida di esprimere un c'.udiz'n 
su situaizioni e decl.sioni di 
cui non ,s. conoscono impor 
tanti eiemenl: d. oliane.o e 
d; valutazione ». 

Dossier 

sull'eversione 

in Campania 
NAPOLI, JD 

C'inquo .1 in: d. \ .nienza ta-
sci.sta a Napoli e m t u t t a la 
C a m p a n a i sono .llu.>trati nel 
\ o l u m m o s o doss ier messo a 
p u n ' o dalla L'olii in, S-IO:K' re 
r i ona l e ci'ine ine t ta sul lei 10 
nielli d lei'rori.smo ed ever 
s .one laM ..-.ta .n C'ampaiiM. 
cos i . : a l la ale un ; mesi la e 
t ne lia u l t i m a t o ora il .*ain 
lavoro. Il p r e s iden t e de l l i 
commiss ione , :1 . ocu l i s t a Ter 
lace iano , ha i l lus t ra to o;^i .:i 
cons / .d io regionale , r isa l t i l i : 

Tei cacciano ha c o n d a n n a t o . 
in p ir: icol.ire, la ,iotto\'<\luta • 
z mie dei Ie,iom«**n dì v.olen 
za fascista <\,\ p a r t e delle an 
tor tà p repos te al cont ro l lo e 
alla rep:*es.<- o n e de/M a t t i cri 
mino.-.;, e « l 'uso della cliscre 
z /onaì i tà , che la le^^e lascia 
al g iudice in t e m a di carcero 
zone p reven t iva , nel senso d: 
una mdulL'cnz.a e di una com 
prens ione c e r t a m e n t e cont ra ­
s t an t i con la p rav i tà della si­
t u a / . u n e del paese , u m la na-
' j i ' a dei t a t t i , enn la tessa 
P*'rlcoloi..ta dei rrspon.-«tx!i ». 

La Regione Puglia 

contro la violenza 

fascista 
BAHI. -J'.l 

Il LOiisi^iit) regionale di Pu 
<rl;a ha concluso e:ir! l'attiv,-
ta de,la sua pr.ma !CJ,--!;I!II 
ra approvando un documento 
a.li la-^ i.->; a *> •e^eiitat'i da. 
1 ap,!jruppo de. PCI, de.l 1 
DC. del Phl e del PSDI. Io 
e.isn si ciin'de che , mandali 
t ;. A'.', esecutori e : i :nanz,:o-
Vi: 1 delle trame cve:v.,\c la 
seste siano 1nd1v1du.it " col 
13.il in modo esemplare, e s; 
denmu la .a resoon.sabllua 
morale del MSI m tale ci. 
ma di tensione ant'democra 
t a* a 

Il enns Lillo ha r.bndito la 
sua deci* a npposrz.one ad 
oL'n: formo d: valenza fasci 
sta. ad ozili atto contrario al 
metodo civile della lotta poli­
tica democrat.ca. e la sua lo 
tale adesione .ilio spirito de 
mot: rati co della Co-,t,tu'/,ione 
repubblicana nata HO anni la 
dalla lotta di Iterazione na 
zionale «tntiiasc.sta L'.issem 
h.ea !i.i accolta n pieno e 
v un un fra'or<'sO aoplauso la 
approva/. o:ie del doc il mento 

Mentre il ministro delle Fi­
nanze Visentin] ha chiesto 
ieri ehe Mono anticipati 1 ter­
mini precedentemente previ­
sti per la discussione m se­
de governativa della proposta 
di provvedimento per la mo­
difica alle norme sul cumulo. 
da pai parti si segnala nu 
miz.ative per ottenere la revi­
sione delle misure sul cumulo 
de: redditi e per una m a d o ­
re giusti/..n f.scale. Una dele­
gazione unitaria di operai d: 
Firenze accompagnata da. ci.-
r.yenti della Federazione 
CGIL. CISL. L'IL si e recata 
ieri mattina al Parlamento per 
consegnare una petiz'one — 
,11 calce alla quale sono state 
raccolte UU aOU f.rme — con 
cui si neh,edono appunto ur­
genti re vis.orii delle >™ î f,-
sca'i. con particolare r feri­
mento alle questioni del cu­
mulo, dei bassi redd.t , dei ca­
richi di famlLTl.a. cicali as.v-
qn; famil'ari e cle;ia scala di 
aliquote. 

Al gruppo e ornuii.,-"a 'a de-
locazione e stata ricevuta dai 
com pa rA n : Vebp. A n a n 1, C>*>a -
roni e Cirillo. 1 qual, hanno 
illustrato la posiz one de*. PCI 
confermando l'impegno co-
mun.stn per un rapido esame 
,n commiss'oiie delle proposte 
relative a'Ia n-nd.f'c i delle 
le^zi ìiscal.. 

Con i sirupp* parlamentar' 
della DC, d-1 PCI. del PSI, del 
PRI. del PSDI e ci"! PLI alla 
Camera .->: sono incontrate an­
che delegazioni d. donne or-
san i/'zate dali't'DI e prove-
menti da numerose province 
.taliane. Sul problema specifi­
co d'̂ 1 cumulo, le delega'/ 01V. 
femminili — Lompo.-to da ope­
raie, impiegate, insegnanti — 
hanno denunciato copie esso 
costituisca una vera e propria 
<c imposta sui lavoro della don­
na » ed d iu rna peri unto un 
* a ratle-v intonerai).'" e punì-
*. ,vo per la .avorair.ee, 

Quanto all'ur/iativa d: V: 
he ut mi , es,4i v iene posta on 
che pi r a p p o r t o alla r ichies ta 
Ioni HI lai a dal responsab i le 
eie,la ,-.e,'io::e e<.o.iomiea del 
PSI , G i a u n o t t a . eh I M sol .e 
e to < s an i e ,n s- de governa 
l 'va ^••'\.i que '.fi:ie del cu 
mulo v , -entini j-,,1 i-hie.st,, ,,; 
p.o.-ideiHe d"! C'on.-'iil-ti Mo 
ro KÌandon-' no! .zia a n c h e a 
Fa l i an i ' che il di.M"j 10 di 
a'-i^e eh mod. t r ' . i e 1M mira to 
ÓA. n i ,n . s t e ro ven-M e,--«im.na 
l o d a l A 
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'. noli per r 'ardi poli 
•- l ' inv/e uivan:7/ativc 

• •w. .. •.. - 1 ai'<'r\enti lianno sol 
tutmraln 'a necessità i\i una r> ù 
proni,1 -,-posta politica rieRV 
stud, • :i coniunisti. accompn 
mia la d- un ma timo* e collecn 
menio o' A.iaizzati\o ! "a 1 meri; 
e ji'i \,'),\ <-rsiiari, A deficiente 
di ci 'i 'o i"x>. è imputabile per 
osemp.o 1 tiadefinate/za dclln 
nostra . c i n e Tra eli studenti m 
oeea-itiiu dei recenti fatti hit 
ti u-i il M laiio e d: Firer,7e 

Mn''i) r . ioli puntuali arjrn 

UH 'ila ' .en. s. ,"• ,1 -ens-o d. ' ri-
p l 'I llie'it, e drl \\"<ì et^'OCfl 
IIÌOIIO u n \i ' .h i -ma dell'uni 
\<'i'sita. Da pm pari : *-) è m 
dicalo il per,> ole d<'!l'rl,li//n 
/ one fo' male di fi'a-sla parola 
lia p.r •» uà. < -nat \ a < -omSr-t 
1 'i«' PI MI to-aldt i 'o pyn 'eì*<"> 

l;p 1"' •••lenti .a (** 

cra \ a'uio la *- ; arzione del 'a* 
tua 'e pniere ac iadem m i . - u '1 '^ 
••' i inuf i lc-chV' a!1*"-' P V en< d, 
u" 1 ^Irp'p; ' a p-eudo (1 pari nien 
ia 'c . mi-i ^ni<i J-M.>* ,1,1•enlui1,•«, 

l'.i. VÌ nt'*ani( pie di i pu p< "*-ona 
le ma jx'r s tu / a ina re la deq.ia 
1 f wi/ii'iK' il. ma-sa di fronte 
ad pna Miperqual: fica /ione uni 
lai'ia i l rle'torato di ricerca1* 
:n teriinm d disei^ ' ivia/ione di 
c\t-.-o nei coni rond del ri :V.to 
allo st'jdio. 

K\ P.aie nn pai o eamh.o di 
e tul ie t la <l\ laeolia t diparti 
mento, apr.rn ijue^-fi-lti'no ari un 
reale e -.limolante rapporto u n 
l ' e t e r n o ilei n ' e r o , e'iii 'ocVi. 
smda. ali. ' dibr che e ; , A r", 
no\ are p'-n'ondamelile ' ; il da' 
I'L.I atli'a\*"*-n la i"c<'•;;). eoi 
legare la P.:O\ a ^tri , ,.'pa' ,a/'one 
d.'Li'i sturi' un i \ e r s i t an a?n 
sboccili p,*oles*.io'iali e alle !• 
lire di un ciprino -\ ilpppo pTi 
d j l t i \P . soc 'ile ^ (u'turaU1 rie! 
p.ie e' l|iie-ie a'. 'une e-ii"H"ve 
.nclaate vo'^ -..ifl'con!-1 c'i-are-.* 
/A nel ci bai ' .io d: o?z. 

La p.ree^Mlà il; sa;iK'r.p*e 1 n 
tardi dei finali ancora n-Jiii H 
sente, penosi,mlr 1 neUvo'i *.nr 
cessi di riuesf alt imo perindo '« 
politica del nost-<i p.irt 'to n^' 
Liipfnulli dell 'unp i-i'siià è -• A'O 
un a l t ' o de temi M Ì ' n ' i t v i ' i 
dalla d.scissione L ' u r ^ e T a * 
Po-i r • \ " i " i i e'̂ n cosa al 'e \vo< 
s'me iniz ,I1IM le ' iSIal^ e e i> 
non )ndui ,ar ' ' nel mo\ uvento -n 
attera di ai:n:iiicnar*-i ad umi P'ft 
i empietà < Jni t razione drl 'a •* 

s:\ a \>-r essa. è stata incesi fl 
fuoco {}.\ numerasi pi'.erwnt 
S: è . i i s ' t H i d a'1i* 1 parte > u' 
l'opporluMi'à di " all; 'e7/ar"i » 
l>oli!ic,imenie e organizzativa 
mente non i-on tempi hinch'. 
ma "-ubiti), tenendo pre-.e"ti 'e 
>.ader,M' |-K>' t che mmcdi 't<-
p'-nne ira tulle {parila del" ni 
/io del prò-sipio anno acejrV» 
inu'O t he \ edi à ^ en :e al p ^ 
tuie una "-e: e di nodi e**-e'i/i:.'* 
e non p'-iM-'^tinabi' ' ',om° la 
\ e rh- izu s-iifliLLale >'\ \ r .ro-rii 
lo per esemp o il <i0^ del •>"* 
sonale docente e non docen'e f"* 
aiunru ui-i tuilo d 1 ^ p-erar i »̂  

l'n al i lo tpupoo ci' ti-mi a^ 
sai .interessanti ha t':o\ ito -1 
l ,e\o p irt t oì.e'mente per mer ' 
lo di all ' ini m i e t e n t i elie hnn 
no affralitalo la necessita d, 
mod f 1 care 11 ree!utamento d 1 
classo dcu.li uni \ers i tar i : b.so 
I^'ÌA tcni'i* pi esente. ^ stato ?M 
to notare, che la ipies'.,one d*»1 
diruto al 'o suidio non pun por 
si 1 es t rudendola al l 'area eia **e 
le. nula'a defili at Inali stodent; 
un'\ers,:.-e' ' , ma \ a sempre ITI 
IX'siata (\A noi t omumstì m-l'a 
direzione di incidere sulla stra­
li! 1 caziorie s eca l e della matrice 
stuilenicst a, s.cehè a c ^ c a L'nme 
fat'o"e di mobilità nella divido 
ne del lavoro. A questo propoco'f> 
è si .e, a pos'.H la questione (W 
si un if leu to 1 Iella qualifica 7 ion*" 
eullnrale. intesa come nece^s, '^ 
d, e'<-..]M' l 'at tuale basso « i t a 
tns de ' \ i cosiddetta cultura 
nied a super.ore. ampliandone 
c<viti nijior anca mente la sfera. 

Marisa Musu 

«Sì» delle Regioni 

ai progetti 

speciali per 

l'irrigazione 
In sede d, ["om.iato interri 

1 u.oua'e. le K e / o n . I anno c-prei-
H> ieri pari'i 'e favurev ole sul!» 
•l'opuste u: prece ' : , speciali i"*̂ " 

1 l'iitih.va/'iTfie d<'LtP schemi idrl-
L iii 'crsct 'nrial ' r pc.ardani il 
Mez/o'-perno 1' p ire re r-Ciiar-

\ i\,w a ' progetti rel.it AI a T^a7Ìo 
m- 1 d ofia'r \ le i / 'o . Mo' se. 
Campali a, S' i i l ia, e ,n<iltre qn^ì* 
1 pi- I' rr L-.'/'oni' e la fore<««. 

1.1 M r V 
ì 1 l'HIV 
l 'o 1' p 

m e 

1 a la 

In p-e-
* \ a eia 
spci- a > 

50 mila lire 
di Grazia Curiel 

per la campagna 

elettorale del PCI 
\y,\ compagna Orazia Cunei, 

dopo aver partecipalo con al­
tri familiari alla srande ma 
prestazione svoltaci a Tr.e-
-te '.K'V ,1 trentesimo a mi: ver-
.-.ir o del sat riiicio del 1 ra­
teilo EuseiiiO. ha latto per-
'. enire alla tederaz.one tr.e* 
si na eie', PCI la somma di 
.'iti lino ,re cpi., e 1 ontr.buto 
.il'a iM-npit-Ti.1 e le fiorai» <5«1 
nostpi parato. 
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